
LETTERE E OPINIONI 

La questione agraria 
negli scrìtti 

di Diaccio Tabet 

MAKCfUO itlFANIntl 

w a lettura del li-
• oro che tracce-
• • . «Ha parte degli 

J M »critUdlDue3o 
•aemm l ibar •Econo­
mia aearla e ambiente na­
turale.. (Franco Angeli, 
!9«9XsM»clta un Interesse 
Immediato. E una lettura 
HhTSjs»nn.intff di UH per* 
c o n o politico e culturale 
chii perì* «Tglovinl de) 
problemi « M A non telo 
a coloro che Io hanno co­
nosciuto e condiviso con 
lui battaglie, discussioni, 
propMltl. 1 p ' i n j r o ^ l 
grande attualità, dove è 
p o i ^ s c o p r e un . sto­
rti o d * rotte condotte dei 

d S ^ X i e l S 
ftofjtóìori 
che oggi sono all'attenzlo-
ne non», toagffl» 

GMM J M H I W U M M . dèi 

Duccio Tibet, anche la sua 
autonomia di giudizio e la 
eugenia di andare alla so­
s t imi delle questioni, 
quando esprime critiche, in 
una noti rimasti inedita, 
«Ile formulaiioni sul rap­
porto tra ambiente e svilup­
po, delle Tesi per II XVII 
Congresso, ritenute troppo 
generali ed ambigue e si af­
fronta una questione di 
enorme portata, esplosa 
poi in questi ultimi anni, 
quella dell eutrofizzazione 
dell'Adriatico Mail libro si 
raccomandi alla lettura an­
che per quegli interventi su 
dirigenti del Pei che per an 
ni hanno diretto la politica 
agraria, come quello su 
«Ruggiero Cricco, le cam­
pagne e 11 democrazia, del 
1983, dove si pud scoprire 
una interessante anticipa­
t o n e della elaborazione 
sulla questione femminile 
«Noi poniamo la soluzione 
di questo problema sullo 
stesso plano della rlvolu-

tsmagjs-
co allermi nel 1925 o 
quando ricorda un dlscor 
S i i l o stesso Crieco che diceva alle delegate degli 
assegnatari 41 Foggia che 
.gii agenti deg« en" * ri-
I o ™ debbono picchiare 
all'uscio del contadini pri­
ma di entrare, e chiedere il 
permesso, e togliersi 11 cap­
pello davanti alle donne 

cazione elementare, ma di 
democrazia, come norma 
di dlgnlU umana». 

S i ripercorro, teg-
alTÌbeU.lou» 

_ _ DcMcaesocla; 
!feoirfj»$dd 

lojyRpo,e 
. - ™ . „ ,rf«lt«copre 

con la,lotp.|nt«lPgenxa e 
dedlzlo(X-'«K*contr|. 
bullo a lare del lavoratore 

DroSw«7rbndlalla,ìncon-

d^CuìnutlsnruMolo 
dWgr^ruppT'murdna-
Tdonali, con%ttonante del-

produttive- del 
QVn HCÌHOW 

•greWùchci I'IIWTMI <hl 
nVuifli )SOM f 'prebwiii 
chi.- In Ufi contano dlver-
sev incoit oggi al devono 
«HroTittf* *71-quali egli 
dMleo^MtM gnSttmi an­
ni cMI* sua vlta.Am« sem-
br» eh», l'idea centrale che 

iflibre-ala anche 
inu, vi* .via più 
dilli questione 

sistèmi, non 

^ „ . jrdYMil 

ne lo non hopbtuto cono­
scere molto Une1 Duccio 
Tabet, solo una volta, nel 

cultura politica e tecnica, si 

rare il suo interesse a colla-

moli ad un Impegno che va 
linnowlc^tlemo *g una 
questione'che assume una 
rmrWeriza sempre pia de-
elJwTà^oIrti^Hjta. 
re criticamente, asiiardire 
a) fondo delle questioni. 
secondo un ambito menta 

«trovavi nella scienza 
e nella passione per i pro­
blemi dell asricoltura, del­
l'ambiente, i suoi tondi-

, , . . T i - ._ , . , jn f 0|»e (](. suplscròuiuncantnbulo 

CHE TEMPO FA 

A Consultori vengono accusati 
d ìmtkripienza per quella parte 
della legge 194 la quale dice che lo Stato si impegna 
a prevenire gir aborti Invece.,. 

Inadempiente è il ministro 
sj> Ciro direttore, nell'attuale di­
battito a proposito e a sproposito 
della legge 194, uno dei principali 
obiettivi polemici t costituito dal 

ni Dime"'—"' " Dimenticando, o meglio 
tacendo Unta di non sapere, che le 
certificazioni d'aborto non coprono 
che una minima percentuale di tutte 
le attiviti dei consultori, queste strut­
ture vengono accusate di Interpreta­
re con troppa liberalità la legge, di 
essere cioè inadempienti sulla parte 
«proposittvai della legge stessa, lad­
dove si dice che lo Stalo si impegna a 
prevenire 1 aborto 

E necessario lare chiarezza sul ter­
mini Il ministro e i supl amici voluti-
mente confondono li prevenzione 
dell aborto con la dissuasione dal-
l'abortire. Ora, non dovrebbe essere 
difficile capire che per prevenzione 
dell'aborto si Intende prevenire gra­
vidanze Indesiderate, cioè mettere in 
campo tuttlquegll strumenti di infor­

mazione e di educazione che per­
mettono alla donna di non rimanere 
Incinta se non lo desidera Da questo 
punto di vista, inadempienti non so­
no certo 1 consultori, ma il ministro 
che nulla ha fatto o ha intenzione di 
lare per Istituirli l i dove ancora non 
ci sono, cheli ha lasciati soli quando 
andavano a bussare alla porta della 
scuola, correttamente Interpretando 
il proprio compito di lare prevenzio­
ne 

Ben altra cosa i la dissuasione 
dell aborto rispetto a gravidanze gii 
Inatto Che cosa significa «dissuade­
re" una donna che vorrebbe aborti­
re? Significa dirle cosi dovrebbe fa-

non pub che essere la donna stessa a 
concedere questa libertà, se lo desi­
dera, a chi vuole, perché un consi­
glio, se non richiesto, da parte di 

estranei* In un momento coti parti­
colare non pud che risolversi in una 
predica moralistica e In un ulteriore 
tormento 

Il consultorio è un servizio mollo 
complesso, ma non è un centro di 
assistenza sociale, né può (Sventare 
lo strumento Ideologico per opere di 
moralizzazione della famiglia; né 
tantomeno momento di tortura psi­
cologica quale diventerebbe «e ospi­
tasse i •comitati etici» proposti da 
Comunione e liberazione. Dovrebbe 
essere chiaro a tutti che nei confronti 
di un problema cosi complesso e sot­
tile qua! è quello dell'aborto, i cosid­
detti comitati etici non hanno alcuni 
' Tztone ^preventiva ma sono sola; 
. mte e Ipocritamente del tribunali 
col quali si vuole espropriare la don­
na del suo diritto all'autodetermina­
zione 

Il nodo sta tutto qui, parchi sap­
piamo bene che é II principio dell'au-

lodetermlnazlone della donna sulla 
funzione riproduttiva della specie a 
far davvero paura. Non crediamo 
che al ministro e ai suoi amld inte­
ressi veramente che d siano meno 
donne costrette a ricorrere al'abor­
to. Slamo noi che dobbiamo indaga-/ 
re sulla piena applicazione della 194, 
che chiediamo ispezioni e impegni 
precisi nel senso di non permettere 
lo scandalo delle obiezioni di co­
scienza false o di comodo, perchè II 
diritto di abortire assistite ala garanti­
to in tutto il territorio nazionale, nel 
senso infine di Istituire i consultori l i 
dove nqn ci sono 

Inadempiente è dunque questo 
ministro al quale non riconosciamo 
alcuna amorevolezza In merito a 
questi problemi 

Lettera Ansata da sette 
componenti dei Comitati di gestione 

sociale dei Consultori di Modena 

l'andamento è chiaramente 
legato al rapporti, anzitutto 
economici, che intercorrono 
Ira la Repubblica federale e 1 
Paesi d origine 

Potremmo menzionare poi 
le tendenze di estrema destra 
chiaramente emerse dalle re­
centi elezioni di Berlino Fer­
marsi a tali descrizkmt setto-
nati significa non informare, o 
meglio informare male il letto­
re e far nascere idee e giudizi 
che diventano stereotipi 

Ben venga dunque anche la 
più severa critica purché equi­
librata e inserita in un conte­
sto Informativo cheai propon­
ga di essere obbiettivo 
Paoli lattei-. Onlao (Treviso) 

Chi ha fatto 
quei mutui 
era persuaso 
delle agevolazioni 

È difficile 
rispondere 
dagli sportelli 
delle Poste... 

sia Cara Unità, lavoro alle Po-, 
steda qua* vent'annl e lagena 
te viene! chiedere •Quanto 
tempo Impiega ad armare un 
telegrammi?., .Debbfcijedi, 
re dei documenti quanto ̂  
tempo d vuole perché arrivi­
no?., .Un espresso, una rac­
comandala citti per citti, arri­
vano In un P»Jo di giorni?», 
•Perché chiudete * questo 
Orario?», «Pitch* non mi date 
I soldi dalli mia pensione?» 
ecc 

Sono costretto a risponde­
re «Non lo so. 

Però so una cosa, chi l'or-
' ne del lavoro par-

, ihdhMiilsla, bu-
rocrattea e piena di clienteli-
smo e conservatorismo a le 
resistenze'al cambiamento 

«lerWifl l iejUg^dariva-

servizi pubblici notte né dello 
aelcpefVe delle eonutauilltà 
nédyiavoratoribeiul'dlchl 
non ha mal voluto cambiare e 

ni, sataguardando anche gli 
Interessi del lavoratori 
, Per cambiare è necessario 
trovare uniti di lolla tra lavo­
ratori e utenti de| servizi, con­
tro un «Poterei d ie non»vuo| 
carabine mi ragiona solo in 
termini di poltrone e di sparti­
zioni, , 

Attesilo tarateli Homi 

I problemi 
più seri, corrotti 
(vedi Sanremo) 

«Attenta 

che mi chiude"» 

am Cara C/nird, mi rivolgo alle 
mamme per dire mamme, se 
siete vere mamme non avete 
votato per Cotogno! Le mam­
me di oggi ai alzino presto e 
preparano il biberon, attente 
a non fare tardi «Ho il Nido 

che mi chiude» Le torte nel 
forno non hai II tempo di farle 
perché hai li-Comitato delle 
•mammecoraggio. che le tor­
te bollenti le farebbero ingoia­
re a forza sgll spacciatori Ma-
Sari latte ali aroma di Caffé 

indona 
Le coperte quando piove 

non te le tiro su perché ora si 
usano I piumoni e io sto gli 
dormendo da un pezzo, do­
mani e è il lavoro 

EI capelli non misi imblan-
cherannVp^meutingerd 
di nero corvino, e gli occhiali 
che piangono lo non li ho mai 
«jMr-s si che di cose ne_ho 
l i t e tante Compreso un eer-
dolane con la cravatta fucsia 
che sbrodola sulle mamme 

E gU Angeli, caro Cotugno, 
non volano più perché se ci 
provano se li mangia il buco 
nell'ozono e chissà dove van­
no a Unire 

la Spula 

fi»«acA/i » N.<-

CON DONO 

fflc 
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• •Caro direttore, voglio bre. 
veniente intervenire sull'arti­
colo apparso in data 29/1 inti­
tolato «Quante oneri deduci' 
bili* 

Mi lascia perplesso il (atto 
che queste nuove disposizioni 
sono valide sia per mutui po­
lizze ecc. che il contribuente 
andrà a stipulare, sia per quel­
le che ha stipulato negli anni 
scorsi Questo vuol dire cam­
biare le carte in tavolai Chi ha 
(atto mutui, (anche per la se­
conda casa), polizze vita, e cc 
li ha fatti anche persuaso che 
avrebbe avuto le agevolazioni 
fiscali, e alcune volte ciò è 
«tato determinante nella scel­
ta. Apprendere < posteriori 
che queste agevolazioni non 
sono più previste o vengono 
ridotte In mode consistente, 

*«» m^mm^ 
di un diritto. ìtS , 

SoS%@m 

correndo a i 
irjtttìro^Jp. 

«Steste 
di legno» 

' j - i ^ 

888 Cara Unità, a Sanremo 
'89 trio aentlto cintare una 
canzone contro l'Inquinamen­
to, Parole dette con l'ondeg­
giare delle anche e sorrisi ac­
cennati Tutto sommato una 
canzone dolciastra, cantata 
con la preoccupazione più di 
ottenere futura venditi i l di­
schi che di contribuire ad at­
tenere un| diminuzione d'In­
quinamento 

Anzi, dirò di più quell'In­
quinamento cantato in astrat­
to (senza voler Individuare e 
colpire, anche con la canzo­
ne, 1 colpevoli dell'Inquina 
mento) pub servire ad Inqul 
tiare ancora più la mente gli 
Inquinata di tanti sempre più 
dediti a cosi futili e insulse 

C ^ m c ^ J i c a r , t t « s u o -
naoffesapeichlin modo se­
rio loft* eoprjp l'inquinamen­
to, come 'dj#)«llndacali|ta 
brasiliano assassinato perché 
si opponeva ella distruzione 
delia foresta amazzonica. 

Cervinara (Avellino) 

Prendendo lo spunto dal 
Festival di Sanremo ci hannd 
anche scrittoi lettori Roberta 

,_., di Orvieto; Mario 
Ilio di Modena, Roberto 

NeridIForlimpopoU 

La stampa tedesca 
riproduce 
ctó erte diciamo 
anche in Italia 

•Signor direttore. l'Italia è 
invasa ogni estate da ondale 
di turisti che arrivano atravdtl 
dal caldo e dal viaggio Gran 
pahedleiiivtenetf01tral.ee 
tradlztonalmente dilla «Jer-
manSTlederale Aldi là del­
l'entusiasmo vacanziero, che 
immagine deiritallaéconsoll-
data in essi? Che immagine 
dei nostro Paese viene loro 
ollerta dilla stampa tedesca? 

Spulciando i giornali tede-
ichfeaeeimauadro dell'Italia 

•Perché In lidia non funzio­

na nulla*; «Ai /folto cresce te 
tendenza a trattare le donne 
come Ubera cacciagione: 
•Sindacati in Italia urna oa­
si - Solidarietà è una parola 
sconosciuta; e eoa via, 

Gli articoli stesai poi pre 
sentano un Paese dal duplice 
volto- l'Italll terza potenza In-
< i " ^ l l ^ n « ] l s W e -
ma portale ricordai tempi del­
le diligenze. Il servizio telefo­
nico (ascia mollo a desidera­
re. per non parlare del servi­
zio saiirurio che sembra offra 
a chi ha la sfortuna di amma­
larti in natia, «un'esperienza 
che egli non dimenticherà per 
Mia la sua afro» E ancora. 
l'Italia della lottizzazione, dil­
le migliali di Etiti pùbblici di-
reta da ehi <I»fs*d>ori ha al-
Ptoeom|>?lJ»»nMtalesse. 
ra del giusto colore In tasca, 
l'Italia del «sottogoverno», ve­
ro e proprio parastato gover­
nalo dagli intrighi della politi­
ca. 

Come non menzionare poi 
le periodiche campagne pre­
estive I mari Inquinati e l'inva­
sione delle alghe, la critica al­
la facilità con cui le leggi ven­
gono fatte e disfatte (vedi li­

mite di velocità 110 km/h en­
trato in vigore proprio ali ini­
zio deU'estate scorsa). Udiso-
nesti dell'italiano che senza il 
minimo scrupolo spenna que­
sti «poveri» turisti (non a caso 
«bandito, è uno dei pochi ter­
mini italiani che compongono 
il ristretto lessico del turista 
tedesco). 

Non è facile controbattere 
a tali accuse che si fondano su 
dad di latto purtroppo innega­
bili. Ma db che dà fistialo i 
l'immagine stravolta, unidi­
mensionale del nostro Paese 
che viene, offerta. E come se 
noi parlando detta Repubblica 
federale tedesca menzionassi­
mo solo l'alta criminalità, l'al­
to numero di persone senza 
fissa dimora che è passato da 
60000 nel W T i di 
100 000 oggj (nella sola Fran­
cofone) senza case sono cir­
ca 3000); oppure la politica 
adottata nei confronti degli 
Asylbewerber, cioè di coloro 
che chiedono asilo per motivi 
politici o umanitari Tale dirti-
lo d'asilo i sancito dalla Gnm-
dgesemOa&istmizlonedeUa 
RIO, viene però, concesso in 
media al 10* dei richiedenti e 

~y^ i * * ^ 
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IL TBàtra M «TAlM: il rampo s u l t a n o ^ TEMPEMTURE IN ITAUA.-

1 controllalo dilli omero» di uni fascia,di.alti 

MAREMOSSO 

pressioni ft»sti sltuiziona c»»trin«lsp«riuit«zionlpro-. 
venienti dall'ArlMtlco a muoversi i u r l b * reseli -cai— 
•»n.ntrion«l. aai comln.ni. europeo per r 
easslvérnema vano l'Europa aud-a^pil , ' , . ._.. 
avremo ancore quilcrn giorno di tiHpo buono generi 
to » » < '.-, w 

TEMPO PBSVIETO: sulle regioni Krtttnmonsti e su quak* 
cantreli le conditionl met«wok>alch.; «ranno caratMrizift. 
da scarsi annuvolamenti ed «mpUzon. di serena Luna» lai 
fascia a'pln» si potranno avara m«n|f.«izlonl nuvolose di 
una qualche consistenza ma • earetwr. remporan»» P«r 
quanto rilusrda la teloni maricPensa si avrehne eonoalonl: 
di vsnabifltl caratterizzate da ttMrnan» di annuvolameati • 
schiarita Sulla pianura osi Norjdsanoiposaibiliriduziooldrta 
visibilità oer la formazione <» foschi, deoze o banchi di 
nebbia ma limitatamente eli. annotiti» * qu.il. dalla prima 
mattina vj , t 

VENTI: deboli di direzione varisi». 
MARI: genara{ments poco mosa) ' 
DOMANI: fatta accezione par il fenomeno dalla nebbia che 

tenda ad Intenalfiearsi sulle pianure dal Nord e ad eatenderii 
temporaneamente anche verso quelle del Centro, il tempo 
sarà ancora caratterizzato da scerai annuvolamenti ed empie 
zone di sareno Sulle ragioni meridionali al potranno ancora 
avare addensamenti nuvolosi ma a carattere temporaneo 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: Il campo di site pressioni che 
staziona sud Italia a aull aree mediterranea tende ad atte­
nuarsi gradualmente di conseguenti la perturbazioni atlan­
tiche ehi «i muovono lungo la fascia cantro-sattentrtonele 
dal oorttirisnte tondino a portarsi gradualrhente vano Sud 
sino ad interessare! arco alpino, successivamente le regioni 
settentrionali Con la nuvolosità sono possibili datoli piogge 
sparsa I fenomeri tenderanno ad estendersi successiva­
mente verso I Italie centrala 

Bottand "5T5 L t 16 
Vsrona 4 «0 Roma Urbe - j — J J 
•fritti» 5 ì .¥»r?10 13 Roma Rumicelo 8 IT 
vUt* yV" ns - '••••• ~ -
Milano? 5VI: ;-''.,''4-SS 
Tarine ' T ' f c " 3 ~ t l 

SS" 

1 '• <»n 

Nspóli 
T 17 Poanzi 

8 19 

n-l«jl 18 
Bdògos -•'Un ;- 8~^Ì9 
Firenze ; *• 2 " ^ T 
Piai ' 

S. Mane Lanca 9 14 
R«gglo Calabria 9 18 
Masslna 12 18 

Ancona 
2 18 PUernw 

"4 15 Catinii 
13 19 

Perugia 
fascera 

7 ^ 8 Atnharo 
6 18 Cacjliéri 

9 18 
8 18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _4 12 Loncta 
8 18 Madrid 

9 12 

Bruxillei 
3 13 
6 14 New Vom 

Copenaghen T i Parigi 
Cinevra - t 13 Stoccolma 

6 Varssvia 
10 21 Vienna 7 13 

> » -> » t «/•* "li 

•Et Egregio direttore, l'I/n/ro 
di martedì ha ospitato, come 
altri organi di stampa, una vi­
stosa foto di manichini a filo, 
parte di una sciagurata cam­
pagna, sicuramente meritoria 
nelle intenzioni, contro la dro­
ga, patrocinata dal Comune di 
Roma Ogni persona di buona 
fede non può che sostenere 
iniziative tesa a combattere 
l'oppressione del mercanti di 
morte, sia che spaccino droga 
o violenze di altro tipo Mala 
fretta di dare un qualsiasi con­
tributo può, viceversa, creare 
disagio e fare danni 

Che significa «La droga ha il 
suo regno tra le leste di le­
gno.? La rima azzeccata non 
mi pare proponga un messag­
gio di pari sensatezza. Proba­
bilmente chi ha concepito la 
campagna ha optato per una 
terapia <d urto, aggressnra. Ci 
permettiamo ugualmente di 
dubitare che una generica re­
primenda contro quelle «leste 
di'légno» dei drogati sulla 
stampa abbia qualche valore 
dissuasivo Ma II copy é anco­
ra peggio «testa di legno è 
chi chiede aiutq dia droga per 
^rarelequoUdune contra­
rietà della «la. Qui siamo al­
l'insulto, alla volgarizzazione 
estrema, le lossìcodipehóen-

min L O T T O min 
10-ESTRAZIONI 
(11 mane 1889) 

8arl i l 48 31 72 28 
entrari 47 24 33 12 »a 
Firenze IO 83 78 2 71 

38 87 88 83 38 
48 18 14 70 21 
3 72 32 80 20 

i l ss si 1* ea 
81 80 72 38 82 

Tarino 88 73 f i 12 78 
80 37 80 78 38 

2 L X H - X X 1 - 2 2 2 - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO: 
•I punti 12 L 71.408 000 
•Ipuntili L. 1S04.O00 
ripuntilo L 140.000 

riNVOIOITA IL MENSILE 
DI APRILE 

: giornale e-
del L O T T O 

da 20 anni 
PER I PIÙ ESIBENTI! 

te trattate 1 schiaffoni di ba­
nalità. Perché non dlstribuiri 
ai tossicodipendenti dosi pre­
ventive di Cynar, contro 0 lo­
gorio della vita moderna? Non 
parliamo della «chiusa» «Ec­
co percM non sei una testa di 
legno, ecco perché non recU 
il ruolo peggiore»' 
nico dettarla. «1 
pagherebbero, per u 
la cosi alla settimana. Ma vi 
rendete conto?). 

Noi operatori del TéaMtE 
FIgun sismo veramenU abi­
tuati a sopportare di rutto: sa 
scarsa considerazione defla 
critica mmtanw,apad»4»MI 
più vicini d sagrato che d 
tempio, citazioni scontatMU 
«hi muove i fili» de tky i t e 

80PPCjltlijno^|»)Ìia) {MC8. 
mente di essere contuatOMii 
teatro per I infanzia (a cui de­
dichiamo parte del nostro kn-
pegno) o coni reperti del Ir* 
luoreregkìru^.QiieMiiMsM 
•trovau., francamente, non le 
sopportiamo e non solo per ss 
cattiva retorica. U lavoro tw-
l^drraWdoneinhr-'-" 

rapii., cmtmsJiclCintriedl 
esperienze nelle scuote, nedl 

M98 ptlenlatrid, 
p i m i e nei teirrt, l'estatitai 
del Festival mtefntMtd?<l 
Cervia testimoniano di una ga-
gJlaMa vitalità ItondpeMdl 
tediare di ruolo pegsjlor» fri 
sul pircasMntcoodlfjilfl*. 
modwtamente. denaro I* no­
stre baracche di rJuMrmeL 

del Festival .Antrano d 
fresare tastati, llgnilsflo 

, > M , , ^ & r v l i ^ i l e « S 

Otri si parla 
di 
* - . 
•t^tti... 

afswi&alì 

••••Sii. L %i? iJ^Hnln^ n J H 

(sono gii 
' • oVusnel' 
seconda dei 
cOiporaB.'Sl pi» 
dwslMTlveribbei 
re giornalmente oltre 
nidi metri cubi In ItaHa. 

VIstocheicmurainaslsM 
vleiaradiani^fiareiglafainL 
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PerUannasio 
dove desiderano 
studiare bene 
l'iiallairo 
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• •Cara redazione, danni IR 
Ungheria, molte r<enpne stu­
diano la vostra finaua. Nelle 
Ubrerleemllebiblotectiesl 
trovami clasdoi4eltel»liaTe 
turi Italiana, r u sarebbe « 

gtomah, riviste, libri moderni 
italiani anche usati Preghia­
mo cW può manoarcei a l » 
gunte indirizzo. + 
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COME CALCOLARE QUAN­
TO SI VINCE GIOCANDO 

LAMlATA ' ^ 
• » • '«l«» UN SOLO NU. 
MERO su un bialWUdimin. 
In. Iptr nsirmht si dwe ri. 

Lit 11235for i . I J J J W 
t . I, usui tori., <M«Sffl-
spundoiM a Lit 11T2Ì natte 
rm»io cioi r'uno « m a n ai 
rasoi con un. «Incita, I . pel. 
m. «ttlnuTi. di gioco, di 
LÌL10H2. ' 
« sa il giocar» DUE NUME. 
RI tosnuna su un btjItetfQein* 
gaio) par | uscita di una Ictoa 
quando n. n e . uno, Il gioco. 
concluso), il «renio diventa 
wrl sii. tmnài Lit, S,*i1 
fon» tt23S «oA», diylta t 
num,nt,oftl S.SIMreTI.-
tlltqutlira tornito fultOOtr 
cento di Aito ptr ertiteli* a 
5.56t31Sv0lt.t,p0,a,mttol; 
• » al aionno TRE NUME 
RI II raalOMimiMa i slmll. . 
ci d. com» imitilo unltaHo tor­
do leti umu oV un mmenl 
3745 dot ]7075S»l»t i .m 
ABBIAMO SMCIFICATO t 
DECIMALI, PEHCHf DIFFI­
CILMENTE SI OIOCANO 
FOSTE COSI' ESIGUE FER-
CUI, GIOCANDO CIFRE AL­
TE, DIVENTANO ANCH-ES-
SI IMPORTANTI FEW 1%?» 
CITORI ' 
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